PRASSI SACRAMENTALE nei CONFRONTI di FEDELI ORIENTALI NON CATTOLICI presenti nelle PARROCCHIE CATTOLICHE: 

Come ricordato in una recente comunicazione a tutti i parroci, nel febbraio 2010 è stato pubblicato dalla C.E.I. un Vademecum per la pastorale delle parrocchie cattoliche verso gli orientali non cattolici; in particolare è bene sottolineare alcuni aspetti: 
· l’iter che il parroco deve seguire nel caso in cui un fedele orientale maggiorenne chieda di passare formalmente alla Chiesa cattolica; è opportuno sconsigliare l’accoglienza di divorziati risposati con rito orientale;
· l’obbligo di rivolgersi alla Cancelleria qualora dei genitori ortodossi, con le dovute garanzie, chiedano per il proprio figlio il Battesimo nella Chiesa cattolica e il suo inserimento nel percorso della iniziazione cristiana;
· la possibilità che i fedeli orientali hanno di rivolgersi al ministro di culto cattolico, qualora sia disagevole o impossibile rivolgersi al proprio ministro, per ricevere i sacramenti dell’Eucaristia e della Penitenza: si ricorda tuttavia che il ministro di culto cattolico non può assolvere un fedele orientale non cattolico divorziato e risposato, persistendo egli in uno stato matrimoniale irregolare secondo la nostra disciplina sacramentale;
· nel Battesimo di un fedele cattolico è consentito, per un valido motivo, ammettere un fedele orientale nel ruolo di padrino/madrina, ma solo congiuntamente ad un padrino/madrina cattolico e purché abbia i requisiti di idoneità necessari;
· nella Cresima di un fedele cattolico è consentito, per un valido motivo, che un fedele orientale presenti il candidato alla cresima, ma non può svolgere il ruolo di padrino/madrina della cresima;
· un bambino battezzato in una chiesa orientale non cattolica prima dei 14 anni, se adottato da genitori cattolici dopo il battesimo, viene incorporato ipso iure nella Chiesa cattolica del padre cattolico adottante.

